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Betlemme (Ma’an) – Un palestinese è stato colpito e, a quanto riferito, versa in
condizioni  non  gravi  dopo  aver  fatto  irruzione  in  una  casa  di  una  colonia
israeliana  illegale  nel  centro  della  Cisgiordania  occupata  ed  aver  compiuto
venerdì sera, secondo l’esercito israeliano, un attacco all’arma bianca che ha
causato la morte di tre israeliani e un ferito.

Un portavoce dell’esercito israeliano ha affermato che un aggressore è entrato in
una casa della colonia illegale di Halamish, nota anche come Neve Tzuf ed ha
accoltellato quattro israeliani.

Due sono morti poco dopo in seguito alle ferite ed altri due sono stati portati in
ospedale in gravi condizioni. Di un terzo è stata confermata la morte.

Il portavoce ha detto che l’assalitore è stato colpito. E’ stato identificato dai media
israeliani come Omar al-Abed, tra i 19 e 20 anni, del vicino villaggio di Kobar,
nella parte settentrionale del distretto di Ramallah.

Secondo il sito israeliano di notizie Ynet, un settantenne, suo figlio e sua figlia, sui
trent’anni, sono stati uccisi e la loro madre di 68 anni è rimasta gravemente
ferita.

Secondo quanto riportato,  quando l’aggressore ha fatto irruzione nella casa i
quattro stavano cenando per lo Shabbat con circa 10 membri della loro famiglia.
Alcuni sono riusciti a nascondersi in un’altra stanza, a chiamare la polizia e urlare
per  chiedere  aiuto.  Secondo  Ynet  un  vicino,  soldato  dell’esercito  israeliano,
avrebbe sentito del trambusto, sarebbe arrivato sul posto ed avrebbe sparato
ferendo in modo non grave l’assalitore.
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Secondo i media israeliani, prima di mettere in atto l’attacco, al-Abed ha scritto su
Facebook: “Ho molti sogni e credo che si realizzeranno, amo la vita e rendere
felici gli altri, ma cos’è la mia vita quando loro (Israele) uccidono donne e bambini
e profanano la nostra Al-Aqsa?”

L’attacco mortale ha avuto luogo dopo che tre palestinesi sono stati uccisi – due
dei  quali  dalla  polizia  israeliana  ed  uno,  a  quanto  riportato,  da  un  colono
israeliano – quando, venerdì mattina, a Gerusalemme massicce manifestazioni di
disobbedienza civile sono degenerate in violenti scontri.

Altre centinaia di palestinesi disarmati sono stati feriti dalle forze israeliane nel
corso di proteste nei territori occupati contro le nuove misure per la sicurezza nel
complesso  della  moschea  di  Al-Aqsa  nella  Città  Vecchia  di  Gerusalemme
occupata, imposte in seguito alla sparatoria mortale della scorsa settimana nel
luogo sacro, con un bilancio di tre aggressori palestinesi e due poliziotti israeliani
uccisi.

I palestinesi hanno visto le misure ad Al-Aqsa come l’ennesimo esempio del fatto
che  le  autorità  israeliane  utilizzano  le  violenze  e  le  tensioni  tra  israeliani  e
palestinesi  come mezzo  per  accentuare  il  controllo  su  importanti  luoghi  nei
territori palestinesi occupati e per normalizzare crescenti misure che prendono di
mira i palestinesi da parte delle forze israeliane.

Secondo informazioni, in risposta all’attacco alla colonia il portavoce di Hamas
Husam Badran avrebbe detto: “Continueremo a lottare contro l’occupazione in
ogni punto di frizione per appoggiare Al-Aqsa.”

In  seguito  all’incidente,  un  notevole  numero  di  forze  israeliane  ha  fatto
un’incursione  a  Kobar  ed  ha  imposto  la  chiusura  del  villaggio,  consentendo
l’uscita  o  l’entrata  al  villaggio  solo  a  “casi  umanitari”  –  una  tipica  risposta
dell’esercito  israeliano  ad  attacchi  mortali  contro  israeliani,  che  viene
regolarmente  denunciata  dai  gruppi  per  i  diritti  umani  come  una  punizione
collettiva messa in atto contro palestinesi innocenti.

Il  quotidiano  israeliano  “Haaretz”  ha  informato  che  durante  la  notte  forze
israeliane hanno fatto irruzione nella casa di al-Abed ed hanno arrestato suo
fratello, iniziando i preparativi per la demolizione della casa.

L’esercito israeliano avrebbe anche arrestato un palestinese disarmato “sospetto”



nei pressi di Halamish, secondo quanto riferito da Ynet, che afferma che l’esercito
israeliano stava verificando se fosse in qualche modo coinvolto nell’incidente.

Si prevede che ulteriori truppe verranno schierate nella Cisgiordania occupata.

(traduzione di Amedeo Rossi)


